
RETE SCUOLE DIALOGICHE 
(rete di scopo ai sensi art. 7 c.1 DPR n. 275/1999 e art 1 c.70-71 L. 107/2015)



Il Patto di Corresponsabilità
Una opportunità per la comunità educante: 

generare una nuova alleanza

Là fuori,
oltre a ciò che è giusto
e a ciò che è sbagliato,
esiste un campo immenso.
ci incontreremo lì
Jalal al-Din Rumi

Che cosa sono le pratiche dialogiche
Perché ci possono aiutare e come



Promuovere la partecipazione e il dialogo a scuola

Approcci dialogici 
nella co-costruzione di alleanze educative

Il Patto di Corresponsabilità

Marco Braghero

Sperimentare un ascolto, un’emozione
 e condividerla 

è già un aiuto.  



PAROLE CHIAVE



Verso una nuova alleanza educativa

La scuola perseguirà costantemente l’obiettivo di 
costruire un’alleanza educativa con i genitori. 
Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti 
critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci 
ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni 
finalità educative» 

(Indicazioni nazionali per il curricolo, 2012) 

“Anche nei periodi più oscuri 
noi abbiamo il diritto di attenderci 

qualche illuminazione”
(Hannah Arendt)



Verso una nuova alleanza educativa
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La scuola DIALOGICA si può fare. Ecco come

Piano di informazione, formazione, consulenza, strumenti
 Obiettivo: abbassare il livello di conflittualità (e di contenzioso) con 
famiglie e personale attraverso un concreto patto di corresponsabilità e una 
comunicazione non violenta ed efficace, per recuperare alleanza con famiglie 
e territorio

 Target: DS, DSGA, figure di staff e docenti coordinatori di classe,       
studenti e famiglie

Oggi il linguaggio delle scuole è spesso burocratico, se non violento.

Come si fa un vero Patto di corresponsabilità, declinato a livello di classe e non solo di 
Istituto; come ascoltare le esigenze delle famiglie. Rivisitazione dei documenti con i 
quali la scuola comunica all’esterno.



TRE pre-condizioni 
per una scuola dialogica 

1.  ASCOLTARE: dimostrare sensibilità per l ’ intero 
“essere”  dello studente - non soltanto per le sue 
capacità intellettuali. Educarsi alla intelligenza emotiva

2. RENDERSI CONSAPEVOLI: dei bisogni specifici 
delle persone (docenti, studenti, famiglie e comunità 
educante tutte) che stanno crescendo. Prendersi cura 
del loro benessere

3. ACCETTARE INCONDIZIONATAMENTE E 
RISPETTARE NELLA SUA UNICITÀ LA VITA DELLO 
STUDENTE. Questo è il requisito fondamentale.



Il modello di riferimento è 
quello “dell’approccio 
dialogico” basato sul dialogo, 
sulla cooperazione aperta e 
anticipata, empatia, 
impegno, trasparenza e 
responsabilità. 
L’approccio dialogico è 
proprio di una leadership di 
servizio.

Il Patto di Corresponsabilità 
(PdC) prospetta la visione 
futura, definisce gli obiettivi 
delle diverse istituzioni e 
gruppi e personali, viene 
condiviso e co-costruito con 
la comunità. 

Diventa una bussola per le 
governance locali nella loro 

interezza.



CHI SIAMO IN ITALIA?
La Rete Nazionale di scuole “Dialogicamente” si è 

costituita nel mese di
novembre del 2021 

ed è al suo secondo triennio di vita

Sviluppa ricerca, formazione, progettazione e 
sperimentazione 

di azioni dialogiche e azioni interdipendenti tra
le scuole della rete, gli studenti e le loro famiglie, i 
docenti, i dirigenti, le associazioni e i loro territori.

Scuola capofila nazionale  I.I.S. «Ferrara» Palermo
Dirigente scolastico Ilaria Virciglio 



La Rete ha trovato la sua genesi durante il 
“Corso di Perfezionamento in Pratiche 
Dialogiche nelle organizzazioni complesse, 
facilitatori per team e gruppi” 
dell’Università di Pisa, grazie al  prof. 
Marco Braghero
Fondatore della rete di scuole dialogiche, un'iniziativa 
che ha riscosso un notevole successo e che oggi vanta 
un marchio registrato, a testimonianza della sua 
strutturazione e del suo impatto. Questa rete 
rappresenta un punto di riferimento per le scuole che 
desiderano adottare un approccio dialogico, offrendo 
supporto, formazione e condivisione di buone pratiche



Le scuole della rete hanno individuato nelle 
pratiche dialogiche l’approccio adeguato ed 
efficace per affrontare anche i temi divisivi 
dell’emergenza educativa.

La rete focalizza la sua attenzione, i suoi sforzi 
e le sue energie sulla costruzione dell’alleanza 
educativa tra scuola-studenti-famiglie-
territorio come opportunità di Ben-Essere per 
tutti e per ciascuno. 

Prevede la  co- costruzione  partecipata del 
Patto Educativo di Corresponsabilità (DPR 
235/2007) con l’orizzonte dei Patti Educativi di 
Comunità.



Attualmente si trovano scuole in Piemonte, in 
Veneto (Verona, Vicenza- Bassano, Venezia, 
Treviso) e in Calabria (CROTONE)...oltre quelle 
che già ci sono in Lombardia (Brescia, Lograto, 
Castellucchio, Mantova, Monza e Brianza), 
LAZIO (Roma)……







DALLA RETE NAZIONALE 
ALL’ACCORDO REGIONALE



COMUNITA’ 
DI PRATICHE 

in Sicilia
Progetto

Accordo
DIALOGANDO 



DAL PROGETTO ALL’ACCORDO 

Il Progetto nasce a seguito di condivisione 
di buone pratiche ed esperienze di 
pratiche dialogiche avviata nell’a.s. 

2024/25 
tra le scuole siciliane aderenti alla RSD 

Rete Scuole Dialogiche



DAL PROGETTO ALL’ACCORDO 
Dai bisogni formativi emersi durante gli incontri della 
RSD siciliana dovuti all’attuale emergenza educativa e 
alla complessità delle relazioni nelle scuole, su 
iniziativa dei Dirigenti scolastici della RSD Marilena 
Giglia, Francesca Pellegrino, Alfio Russo e Concetto 
Veneziano, si elabora il progetto e iniziano 
interlocuzioni tra  il Direttore Regionale della Sicilia, 
dott. Giuseppe Pierro, il Coordinatore Scientifico della 
Rete RSD prof. Marco Braghero e le Associazioni 
Forags e Forsed. TAVOLO TECNICO

05 settembre 2024 
Sottoscrizione  l’Accordo di rete Dialogando



Si istituisce una rete aperta, 
come espansione 

territoriale della RETE 
nazionale

Nota USR prot. 39355 del 04 
settembre 2024 

Assegnazione risorse 

 



offrire alla comunità educante  
l’opportunità di aprirsi 

al dialogo

partecipare alla costruzione di 
una “risposta educativa” 



OBIETTIVO 

Co- Costruire una nuova alleanza
 con la partecipazione diretta degli alunni e 

delle famiglie e  delle Associazioni 

 per un progressivo miglioramento delle 
relazioni intergenerazionali 

per affrontare insieme le sfide epocali 
che il XXI secolo ci pone davanti



Le nuove linee guida di educazione 
civica parlano di ….dialogo… e di 
seminari dialogici per un 
apprendimento esperenziale  

Nei bandi degli ultimi concorsi  a 
cattedra parla di ….approccio 
dialogico.. 



COME 

Attraverso l’approccio delle  pratiche 
dialogiche 

che possano poi essere 
modellizzate e replicate 

nei vari contesti 
secondo un Manifesto 

da promuovere tra le varie scuole che 
aderiranno



L’approccio dialogico è strumento 
per innescare un processo che promuove e cura 

le relazioni Tra e con le persone, 
tra e con le differenti parti del sistema. 

Si tratta di un processo inclusivo, innovativo e 
dinamico 

che necessita lo sviluppo e la cura 
dell’intelligenza emotiva.



La partecipazione diretta
 di tutti i protagonisti 

è una necessità metodologica

Nessuno è invincibile davanti ai problemi 
complessi di una società che non è mai 

stata così complessa



OBIETTIVO GENERALE DEL 
PROGETTO

una elaborazione condivisa e partecipata 
del Patto Educativo di Corresponsabilità 

(DPR 235/2007)

 con l’orizzonte 
dei Patti Educativi di Comunità, 

per la costruzione di una 
“comunità locale”

che si assume la responsabilità di essere 
“educante”

(M. Braghero – Linee guida per patti Educativi di Comunità – Quaderno online
Fondazione CRC- luglio 2024).



LA FORMAZIONE
Curata dall’Università di Pisa e da CivicaMente-Dialogicamente

1. Formazione per i dirigenti scolastici e lo staff
2. Formazione per i docenti partecipanti
3. Incontri formativi per gli studenti
4. Incontri formativi per i genitori
5. Incontri per le associazioni



LA FORMAZIONEÈ SARTORIALE:

È TAGLIATASUMISURA
PER OGNI SINGOLA SCUOLA

tenendo presente anche
l’unicità del territorio

nel quale la scuola si colloca



TEMI DELLA 
FORMAZIONE 

consapevolezza partecipativa 
le pratiche dialogiche
la facilitazione dei dialoghi tra docenti e famiglie 
e il coinvolgimento attivo degli studenti 
attività di intelligenza emotiva 
processi di coaching per dirigenti e consigli di 
classe.



LA FORMAZIONE
1^ ipotesi di formazione a.s. 2024/25

Rete Scuole Dialogiche Nazionali: 
Formazione 18 ore di introduzione alle pratiche dialogiche

- 18.00 - 20.00 Alla scoperta delle pratiche dialogiche: perché ci possono aiutare;

- 18.00 - 20.00 Dal sorriso all’ intelligenza artificiale: Come creare le condizioni 
per l’ascolto;

- 18.00 - 20.00 La scuola dialogica una risposta alla complessità educativa;

- 18.00 - 20.00 Dal corpo che ho al corpo che sono. Movimento BioLogico;

- 18.00 - 20.00 Pratiche dialogiche a scuola: esperienze vissute;

- 18.00 – 20,00 Il docente-coach: Identità e cambiamento”

- 18.00 - 20.00 Il pensiero dialogico: un Laboratorio FiloDialogico;

- 18.00 - 20.00 Mindfulness relazionale: riconnettersi con sé; altro e la natura 
dell’alterità;

- 18.00 - 20.00 Dal Patto Educativo di Corresponsabilità al Patto Educativo di 
Comunità



ORGANI DELLA RETE 
art. 6 Accordo

CONFERENZA SERVIZI 
L’organo responsabile della gestione e del raggiungimento 

delle finalità del presente accordo 

Direttore generale USR 
DS scuola capofila RSD nazionale
DS scuola capofila RSD regionale
DS/delegati scuole aderenti
Dirigenti di Ambito territoriale
Rappresentanti Associazioni 
aderenti

CDG  regionale
ha compiti di coordinamento, di esecuzione e di 

gestione delle attività progettate e approvate dalla 
Conferenza di Servizio e/o dal Comitato Tecnico 

Scientifico 



ORGANI DELLA RETE art. 6 
Accordo

CTS regionale
compiti di ricerca, sostegno, consulenza, progettazione, realizzazione, 

diffusione e coordinamento delle attività 

SCUOLA CAPOFILA RSD 
REGIONALE

coordinatore, organo responsabile della gestione delle 
risorse e del raggiungimento delle finalità 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
MANZONI RAVANUSA (AG)

DIRIGENTE SCOLASTICO 
MARILENA GIGLIA







Legge regionale n. 25 del 12 
agosto 2024

L’esperienza dialogica siciliana desta anche 
l’attenzione a livello regionale, tale da 

emanare un’apposita legge che affida alla Rete 
il compito di promuovere azioni di formazione 
e informazione per il contrasto alla dipendenza 

dai dispositivi tecnologici e la nomofobia 
attraverso l’approccio dialogico, con 

assegnazione di risorse economiche ingenti 
per la realizzazione del progetto.



La Rete Scuole Dialogiche manifesta i propri intenti rivolti a:

Pensare insieme per poter agire insieme per realizzare il futuro che desideriamo: Imparare a Diventare

1.Un’etica della responsabilità che valorizzi le competenze, salvaguardi la fecondità 
dell’ambiente scolastico, favorisca le relazioni volte alla co-costruzione dell’alleanza educativa e 
della comunità educante
2.Promuovere una coscienza democratica fondata sulla responsabilità di tutti e di ciascuno
3 Vivere e praticare una dialogicità costante e nell’apertura all’altro, tenendo conto del valore 
aggiunto che sempre il confronto rappresenta
4.Spingere all’impegno, al coinvolgimento e alla collaborazione con altre realtà, per promuovere 
il diritto di ciascuno e favorirne le potenzialità: sviluppare le capability di tutti e di ciascuno
5.Difendere le esigenze collettive e del bene comune
6.Operare per la ricerca nel campo delle buone prassi, in particolar modo per la promozione 
di DPC&M Dialogical Practice Coaching & Mindfulness, in questo mostrando la concretezza 
della sua identità.
7.Porre attenzione alla cura del contesto, all’ambiente arricchito, alla sicurezza in cui esse si 
incontrano o vivono la loro quotidianità.
8.Praticare una politica centrata sulla interdipendenza, sulla inter-soggettività e 
sull’interconnessione, rendendo il ruolo di ognuno attivo nella decodifica ermeneutica degli 
accadimenti.
9.Costruire un tessuto di attiva solidarietà tra i vari soggetti coinvolti nel mondo scolastico.
10.Caratterizzarsi per una costante progettualità che promuova e metta in pratica i punti 
precedenti di questo Manifesto.

MANIFESTORSD





SITI WEB

https://www.dialogicamente.it/civicamente/

https://www.icmanzoniravanusa.it/

https://www.iissferrara.edu.it/

https://www.usr.sicilia.it/

https://www.dialogicamente.it/civicamente/
https://www.dialogicamente.it/civicamente/
https://www.icmanzoniravanusa.it/
https://www.icmanzoniravanusa.it/
https://www.iissferrara.edu.it/
https://www.iissferrara.edu.it/
https://www.usr.sicilia.it/
https://www.usr.sicilia.it/


RI-CONNETTERSI 
AL NOSTRO ESSERE

NATURALMENTEDIALOGICI

al fine di

RIDURRE LE ‘SOFFERENZE INUTILI’  
E PROMUOVERE SPERANZE

RAGIONEVOLI

La svolta dialogica

Pensare insieme
per poter agire insieme
per realizzare il futuro

che desideriamo
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